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1. COMUNICAZIONI DEL SINDACO 
 

 

BERNASCONI RAFFAELE: 

Per me stasera possiamo anche andare avanti,  non inficerei, per quel poco che mi riguarda, né la 

convocazione, né la seduta, nè la presentazione del Bilancio, siamo qui ben volentieri ad utilizzare questa 

serata per l’ordine del giorno predisposto.  

Per l’avvenire, oltre alla forma, che va rispettata, al limite se scappa si fa una telefonata e si dice in un altro 

giorno faremo questa roba qui.  

Grazie.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Grazie Raffaele, non ci sono problemi, nel senso che accetto la cosa. 

Per quanto riguarda la forma e la sostanza, penso di avere dato dimostrazione in un anno e mezzo di essere 

andato al di là della forma. 

Il fatto che abbia convocato e sempre voluto fortemente anche la presenza dei due vice Presidenti, mi 

sembra di aver superato gli aspetti formali. E quando facciamo le riunioni delle conferenze dei capigruppo 

normalmente non ci si limita ad una mera e semplice visione di quello che è l’ordine del giorno, ma certe 

volte ci si interroga anche sulle modalità e su quanto poi potrebbe essere la gestione in Consiglio Comunale.  

Quindi, se il capogruppo che ha sollevato la mozione d’ordine ritiene che possa essere superato anche in 

certi momenti con ordini del giorno molto banali e con una telefonata, io lo faccio.  

E’ chiaro che se poi uno dice: no, io devo presentare delle mozioni, ha tutto il tempo e tutto l’avvertimento 

prima, in modo che sugli altri consigli comunali ci sarà sempre la forma che si convocherà sempre e 

comunque la conferenza dei capigruppo nei modi e nei tempi stabiliti dal regolamento comunale.  

Detto questo, non ho problemi a porre all’ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale le mozioni e 

le interpellanze che vorrete presentare, però con una richiesta: che vadano in coda al bilancio 

semplicemente. Vadano in coda al bilancio! Ok, va bene.  

Detto questo, proseguiamo il Consiglio Comunale.  

Sì, va bene, ok.  

Allora ufficialmente apriamo il Consiglio Comunale ovviamente con l’appello.  

 

SEGRETARIO 

Damiani, Damiani Alessandro, Mentasti Giorgio, Sassi Antonio, Righi, Franzetti, Corradin, Bulzoni, 

Bozzini, Montalbetti, Francescotto, Zanon, Bottelli, Paganini, Astuti, Manini, Prestigiacomo, Monetti, 

Azzalin, Colasuonno, Bernasconi. Tutti presenti.  
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PRESIDENTE 

Allora siamo al completo, tutti presenti. Quindi la seduta consiliare è valida.  

Cominciamo con il primo punto: “Comunicazioni del Sindaco”. prego signor Sindaco.  

 

SINDACO 

Grazie. Alcune comunicazioni. Buonasera a tutti.  

Anzitutto volevo avvisare che dal primo di marzo sarà attivo presso l’ufficio U.R.P. la possibilità di revoca e 

scelta del medico, quindi l’utilizzo della richiesta del PIN per la carta dei servizi regionali, quindi senza più 

dover accedere a Varese in via Monte Rosa. Quindi dal 2 di marzo, che il primo chiaramente è domenica, è 

attivo questo servizio.  

Un altro invito, lo faccio qui, ma è apparso sulla stampa locale e apparirà anche sul Malnate Ponte, da 

dicembre, da prima di Natale era stato attivato un servizio di bus navetta gratuito per trasportare le persone 

dalle periferie per coloro che non ne abbiano i mezzi, anziani e quanti altri, verso il centro ed ai cimiteri, 

chiaramente con il ritorno.  

Chiedo che venga divulgato e soprattutto che venga comunicato a tutti perché venga utilizzato questo 

servizio che purtroppo ad oggi non è stato ancora utilizzato.  

L’altra comunicazione riguarda l’istituzione della commissione di studio. Io qui vorrei precisare una cosa 

per evitare fraintendimento e poi discussioni in sede di quella commissione. La commissione non è pubblica, 

la commissione è costituita solo dai commissari che sono stati nominati dai capigruppo e da nessun altro, 

non possono essere sostituiti ed in mancanza del numero legale la commissione si riunisce in altra seduta.  

Evitiamo, pertanto, che possano presenziare persone che non sono state nominate dai rispettivi capigruppo. 

Questo per evitare poi degli spiacevoli dinieghi alla partecipazione.  

Non è una volontà mia o di qualcun altro, è semplicemente l’applicazione di quanto in questa sede è stato 

voluto da tutti i Consiglieri. 

Quindi il decreto con cui io ho nominato, su indicazione dei capigruppo, prevede esattamente quelle 

persone, chi non può essere presente non può essere sostituito.  

Questo per evitare che ci siano poi questioni. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Bene, grazie signor Sindaco.  
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2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Anch’io volevo aggiungere due parole sulla commissione per rendere edotti i Consiglieri titolati a 

partecipare e anche tutti i Consiglieri comunali. 

La commissione si è trovata circa una decina di giorni fa, direi che sono comunque uscite delle idee 

praticabili ed anche qualche novità rispetto ad un passato.  

Ci eravamo dati un appuntamento per fissare un successivo incontro a venerdì della scorsa settimana, con 

l’impegno di sentire le confederazioni sindacali CGIL, CISL e UIL. 

Le confederazioni sono state invitate, ma ad oggi non hanno risposto né in termini di partecipazione, né 

tanto meno in termini di dati in loro possesso.  

Per cui dalle confederazioni sindacali non ho avuto nessun tipo di risposta. 

Nello stesso tempo, ho attivato la Segreteria del Comune per chiedere all’INPS dati relativi a casse 

integrazioni e quant’altro sul territorio malnatesi, ma anche questo tipo di richiesta è andata persa, nel senso 

che l’INPS ha risposto: guardate sul nostro sito. Io sono entrato ed è datato 20 maggio 2007!  

Penso che sia abbastanza datato e quindi non ci possa essere utile.  

A questo punto, a breve riconvocherò la commissione e vedremo il da farsi, non avendo ricevuto risposte né 

da uno, né dall’altro.  

Grazie.  

 

CONS. MANINI OLINTO 

Grazie Presidente.  

Un pochino tutti i Consiglieri, io lo faccio, ma mi accorgo che lo fanno anche altri, sono frequentatori del 

forum su malnate.org. 

In uno di questi forum, un signore che si fa chiamare “Sandro”, ma non penso che sia assolutamente il 

nostro Sindaco, chiede all’amministrazione una cosa semplice, chiede di fatto una possibilità di confronto 

diretto, quindi una partecipazione che viene dal basso per discutere i problemi.  

Questa cosa che chiede il signor Sandro, che è una cosa carina, che è una cosa che non mi pare ci siano 

problemi per farla è, tra l’altro, prevista dall’articolo 47 dello statuto comunale sotto una forma più pomposa 

e viene definito “forum dei cittadini”.  

Quindi basterebbe applicare ciò che prevede lo statuto e la richiesta del signor Sandro sarebbe esaudita.  

A fronte dei dibattiti che poi si aprono sul forum, si sono viste le posizioni di alcuni partiti che appartengono 

a questo Consiglio Comunale, si è vista la posizione di Malnate Viva che è d’accordo su questa cosa, si è 

vista la posizione del nostro Presidente che è d’accordo su questo confronto, si è vista la posizione del P.D. 

che è d’accordo e fa anche un passo avanti. 
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Si sono viste anche delle posizioni contrarie, non ho problemi a dirle perché Bottelli la pensa in modo 

diverso.  

No, no, va bene, allora ci sono – correggo – state delle posizioni meno favorevoli. Così va bene? 

 

CONS. BOTTELLI ANDREA 

No. 

 

CONS. MANINI OLINTO 

Cosa devo dire? Bottelli non si è espresso... dopo mi rispondi.  

 

CONS. BOTTELLI ANDREA 

Bottelli si è espresso e tu non sai leggere.  

 

CONS. MANINI OLINTO 

Va bene, Bottelli si è espresso ed io non so leggere! Poi mi spiegate cos’ha scritto, così siamo tutti 

d’accordo.  

C’è poi una posizione di uno che si firma “Robin Hood” che non so chi sia, ma assomiglia abbastanza a 

qualcuno che può partecipare alla Giunta per i discorsi che fa.  

Ora, la mia proposta è semplicissima: io invito l’amministrazione a dare corso a questo che viene chiesto da 

un cittadino e quindi va sicuramente nell’ottica del vice Sindaco che ha istituito addirittura le consulte di 

zona e gli diamo atto del suo funzionamento.  

Tenuto conto che – penso di stare nei tempi – quasi tutti coloro che si sono espressi hanno precisato che non 

vuole essere un litigio, che non vuole essere un confronto negativo, ma vuole essere un elemento di 

partecipazione.  

Il P.D. cosa fa? Se l’amministrazione, dopo sentiamo Bottelli, fa questa iniziativa, va benissimo e se siamo 

invitati ci veniamo; se l’intenzione dell’amministrazione non dovesse essere quella di sviluppare quanto 

previsto all’articolo 47, il P.D. farà un forum monco, ma si prende, insieme a chi ci sta, la possibilità di 

discutere con i cittadini.  

Detto questo, visto che sono l’unico che ha fatto comunicazioni, sulle comunicazioni non si può rispondere, 

ma si può... ma    fammi finire Bottelli! Non ho finito. Non ho finito. Non ho finito.  

Ma siccome non ci sono state altre comunicazioni, io sarei   felice che gli altri partiti facessero le loro 

comunicazioni per sapere se questa cosa l’amministrazione la farà o se non intende farla.  

Grazie.  

 

CONS. BOTTELLI ANDREA 
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Quando dicevo che non sai leggere, scusa per le parole un po’ forti, dico solo che probabilmente c’è poca 

voglia di pensare che qualcun altro possa avvicinarsi ad un certo tipo di desiderio, perché io mi sono 

permesso solamente di dire: guardate che ci sono già comunque altre occasioni di confronto che non sono 

molto sfruttate.  

E quindi si può pensare di farlo, però, per esempio, mi pare che le consulte non siano così affollate e non 

siano così utilizzate come possibilità di andare a portare delle istanze, che comunque penso che senza 

problemi potrebbero essere ascoltate. 

Ho anche scritto nella replica che comunque a domanda cortese, fatta non al forum, ma alla persona giusta, 

probabilmente uno darebbe anche una risposta cortese. Che poi sia sì o che sia no, questo è un altro discorso, 

però non vedo il problema a confrontarsi perché se no non avrei avuto neanche problemi a scrivere sul 

forum. 

Quindi onestamente non riesco a capire come avete fatto a capire così, non sono capace di scrivere, ecco! Tu 

non sei capace di leggere ed io non sono capace di scrivere.  

Comunque non c’è sicuramente timore nel confrontarsi, anzi sarebbe ora che magari appunto lo facesse 

qualche volta in più!  

 

PRESIDENTE 

Prego Assessore.  

 

ASS. CASSINA PAOLA  

Volevo solo fare una piccola precisazione, nel senso che mi sta bene il lavoro e l’operato che fa il sito 

malnate.org, però volevo puntualizzare che sul sito del Comune c’è attivo un nuovo servizio, forse piccoli 

sotto in basso, magari non è stato visibile, però io l’ho pubblicizzato, l’ho pubblicizzato anche tramite le 

associazioni e questo è uno spazio dove i cittadini possono dire la loro. 

Praticamente per ora io ho fatto un solo sondaggio giusto per vedere su funzionava, però è aperto a tutti, nel 

senso che se un cittadino ha bisogno o vuole dire la sua su qualcosa, può scrivere tranquillamente o 

presentarsi all’U.R.P., può mandare una comunicazione e dire: io vorrei fare un sondaggio su questo tema.  

Si possono organizzare insieme le risposte, sì, no, forse, mi interessa, non mi interessa. Quindi va bene 

l’invito, però vorrei anche che ci fosse un confronto più istituzionale, perché malnate.org molto spesso viene 

visto come un sito istituzionale e mi spiace ma non lo è, non lo è, c’è un sito che è il sito del Comune, da cui 

dovrebbero partire queste cose. 

Ad oggi non c’è mai stato niente. Va bene, dici non c’era, non c’era niente, ma visto che adesso c’è, c’è 

questo servizio, c’è un confronto diretto con la cittadinanza, quello che non capisco è il perché non venga 

attuato questo servizio.  
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Quindi io non ho nulla in merito sulla proposta o quant’altro, però mi piacerebbe che da parte di un 

Consigliere comunale, che è stato anche Sindaco, magari un giro ogni tanto sul sito del Comune mi 

piacerebbe. 

Tutto qua, grazie.  

 

PRESIDENTE 

Ci sono altri capigruppo o altri Consiglieri che vogliono fare interventi? Prego Raffaele.  

 

CONS. BERNASCONI RAFFAELE 

Sì, volevo ricordare due cose.  

La prima, non credo, faccio la domanda prima per dire, forse mi è sfuggito, ma non credo che il 27 gennaio 

e il 10 febbraio ci sono state rispettivamente la “Giornata della memoria” e la “Giornata del ricordo”, quindi 

la shoah e le foibe, che sono giornate nazionali istituite con leggi anche recenti per il ricordo di questi eventi, 

siano state a Malnate ricordate?  

Non sono state ricordate? Sono state ricordate! Con? 

 

SINDACO 

Con una manifestazione presso le scuole dove sono intervenuti degli esponenti dell’associazione ebraica 

israeliana, eccetera; erano presenti, oltre al sottoscritto, uno, due, tre, quattro Assessori. 

A fronte di tutte le scuole medie, è stato proiettato un filmato relativamente alla deportazione, è stato 

spiegato e divulgato ai ragazzi un libro relativamente a quanto successe in quell’occasione.  

Ed è stata anche divulgata da parte dell’amministrazione questa celebrazione, questa ricorrenza.  

Non solo, nell’occasione è stata anche prevista la possibilità di porre all’esterno della scuola media delle 

rose a ricordo di quell’evento perché ciò non accada più. 

Chiaramente non in quel contesto perché non si poteva fare a gennaio la piantumazione delle rose, quindi 

quella parte di manifestazione è stata concordemente poi posticipata ad aprile se non mi sbaglio, per il 20 

aprile.  

Quindi, da questo punto di vista, la celebrazione è stata fatta. 

 

ASS. BAREL MARIO 

Voglio fare un invito! 

 

CONS. BERNASCONI RAFFAELE 

Volevo farlo io l’invito.  
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L’invito era quello che queste cose che avete fatto, di cui abbiamo scarse notizie, sarebbe stato più utile, 

magari la prossima volta... avete fatto bene a farla, perché venga divulgata di più, nel senso che vengano 

informati innanzitutto i Consiglieri comunali come me che non lo sapevano e avrei partecipato volentieri. 

Ma non solo i Consiglieri comunali, tutte le associazioni che di solito partecipano, penso al 25 aprile, a 

quelle manifestazioni solite, quindi si è solito in quei casi mandare appunto un invito a tante associazioni che 

operano sul territorio per dare un rilievo un po’ più largo. 

E’ giusto farle nel sito scolastico, mi pare il luogo ideale per fare ricordi e manifestazioni di questo tipo, se 

lo si pubblicizza un po’ di più, se lo si notizia un po’ di più anche, non solo alle istituzioni, i Consiglieri, 

associazioni varie, ma anche alla cittadinanza, credo che sia cosa utile.  

Grazie.  

 

ASS. BAREL MARIO 

Buonasera a tutti.  

Grazie Raffaele per il servizio. Dunque, la manifestazione che è stata fatta presso la scuola media si è svolta 

il 29 gennaio per l’indisponibilità del Presidente dell’associazione Italia  Israele. 

In questa manifestazione, durante questa giornata, è stato presentato e consegnato ai ragazzi della terza 

media un libro che ricorda l’eccidio di Bullenhuser Damm, dove sono stati trucidati venti bambini. 

Tra questi venti bambini, c’era anche un bambino italiano. Ecco il motivo delle rose, cioè purtroppo questo 

tragico evento si è verificato il 20 di aprile, diciamo cioè nelle immediate vicinanze della fine della guerra. 

Per cui, si è deciso che accanto... e ti ringrazio perché mi hai dato l’opportunità di rendere pubblico questo 

fatto, quindi il 20 di aprile, scusatemi l’ora non ve la so ancora dire, ma comunque nel corso della mattinata, 

penso in tarda mattinata provvederemo a..., abbiamo identificato in un’area vicina alla scuola media, cioè 

praticamente nell’aiuola alla sinistra dell’ingresso della scuola lo spazio dove collocare le venti rose 

bianche, dove verrà posta anche, ho parlato anche con l’architetto Bertè, una targa in memoria di 

quell’evento e ritengo – e questo l’avevo dichiarato allora e credo, spero di cogliere anche il consenso dei 

rappresentanti di questo Consiglio Comunale – credo che sia corretto che queste rose non vengano recintate, 

proprio come segno di rispetto.  

Quindi questo è stato fatto. Mi dispiace, in effetti se non c’è stata una sufficiente e adeguata comunicazione, 

me ne scuso, comunque vi pregherei quantomeno se è possibile di presenziare alla giornata del 20 aprile.  

Scusatemi ancora un attimo, vi rubo un minuto, condivido la partecipazione delle persone, Manini, tant’è 

che ho spinto perché ci fossero le consulte di zona e ringrazio l’apprezzamento per il funzionamento.  

Suggerirei quindi che attraverso le consulte di zona venisse portata avanti questa ipotesi, perché se no 

diciamo potremmo costituire delle situazioni di scavalco di situazioni istituzionali già esistenti.  

Cioè il termine corretto non sarebbe bello per il Consiglio Comunale, però sicuramente genererebbero un 

po’ di confusione.  
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Da parte mia e credo da parte dell’Assessore Bosetti, che è quello oggi delegato alle consulte di zona ed al 

decentramento, credo non ci sia nessuna difficoltà a confrontarsi con nessuno, non abbiamo nessun tipo di 

problema, per cui grazie per l’osservazione, grazie per il suggerimento, speriamo che attraverso le consulte i 

cittadini possano portare avanti questo discorso, che poi vedo, credo che nessuno trascuri, cioè facciamolo, 

non c’è nessun problema, almeno da parte mia. Grazie.  

 

CONS. MANINI OLINTO 

...parla di forum dei cittadini.  

 

ASS. BAREL MARIO 

Va bene, allora istituiamo qualcos’altro, per carità, rispondiamo al forum, all’articolo 27 Manini.  

Io stavo solo dicendo, scusami, che probabilmente rischieremmo di generare un po’ di confusione e di 

sovrapposizioni.  

Vogliamo farlo? Facciamolo, non c’è nessun problema, da parte mia, poi per carità! Cioè io suggerivo una 

procedura forse un pochino più semplice, però se vogliamo fare diversamente non c’è nessun problema, ci 

mancherebbe. 

 

CONS. MANINI OLINTO 

Io non voglio fare assolutamente nulla. Io faccio una domanda secca 

 

 

 

PRESIDENTE 

Ti posso rispondere io?  

 

CONS. MANINI OLINTO 

Sì.  

 

PRESIDENTE 

Facciamo una bella cosa: convochiamo la conferenza degli affari istituzionali e risolviamo il problema. 

 

CONS. MANINI OLINTO 

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Bene, grazie.  
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CONS. BERNASCONI RAFFAELE 

Scusa, volevo continuare con due cosine, non su questo   argomento.  

Sono due domande che avrei trasformato in interrogazioni formali se si poteva, ma non si può, però le pongo 

affinché la Giunta le esamini e poi ci dirà qualcosa in commissione o nel prossimo consiglio comunale.  

La prima è riferita, per l’altra sera, quando abbiamo esaminato in commissione la presentazione del bilancio 

informale che Nelba ci ha illustrato, non ho sentito, credo di non avere sentito perché non è stato detto, nulla 

in riferimento alla nota sentenza della corte costituzionale dell’ottobre scorso sui famosi rimborsi per gli 

indebiti pagamenti sulla tassazione della depurazione delle acque.  

Cosa nota, che è stata sui giornali, che mi pare che anche a livello comunale di avere letto sul giornale che 

anche il difensore civico ha affrontato il problema per qualche caso.  

Quindi vorrei sapere se la Giunta, in riferimento a questa disposizione normativa, quali intendimenti ha 

preso per darne attuazione, considerato che questa vicenda implica anche rapporti con il gestore del servizio, 

in questo caso l’ASPEM, e quindi se si intende procedere ad un invito al gestore, non so, nelle modalità che 

verranno decise, perché si dia attuazione a quanto prevede la norma derivata da questa sentenza della corte 

costituzionale, affinché tutti i cittadini vengano messi nelle stesse condizioni, non soltanto quei pochi che mi 

risulta che fino adesso abbiano saputo ed abbiano, qualcuno di loro, già provveduto a richiedere il rimborso.  

Quindi l’orientamento della Giunta su questo problema. Quindi è una domanda che faccio.  

L’altra domanda è semplice, si riferisce alla Folla, non tanto all’outlet, di cui non parliamo stasera e né la 

prossima volta credo, abbiamo letto sui giornali; mi riferisco soltanto alla visione che tutti noi che passiamo 

di lì quasi tutti i giorni abbiamo visto in questi giorni passati, di movimenti credo di pulizia, di 

disboscamento, di messa a dimora o non a dimora di essenze arboree all’interno di quel compendio.  

Io non so cosa lì stiano facendo, qualcuno si è domandato cosa stiano facendo, chiederei però con 

l’occasione, dato che è una commissione che dovrebbe occuparsi della famosa bonifica, la bonifica di 

quell’area, che mi pare che su quel tema specifico non so se ci siamo mai visti qualche volta.  

La prossima volta, in una prossima occasione la Giunta ci dice cosa succede lì insomma. Le outlet non ci 

interessa in questo momento, ci interessa cosa sta succedendo perché molti se lo chiedono, anch’io me lo 

chiedo passando, non so cosa stia succedendo.  

 

ASS. GASTALDELLO FABIO 

Allora è molto semplice. La nuova proprietà ha cominciato ad avere un approccio un attimino più deciso di 

chi l’ha preceduto, anche se il nome poi non è cambiato. E la prima cosa da fare era pulire per vedere com’è 

lo stato reale di quell’ambito.  

Ci abbiamo impiegato un po’ di mesi perché la burocrazia impone che quando c’è un bosco che è più 

vecchio di cinque anni devi chiedere alla Regione, alla Provincia e a tutti quanti, adesso abbiamo, sempre 
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nel rispetto delle regole, dato il via libera alla prima pulizia, e intanto i tecnici che rappresentano la prima 

proprietà possono entrare fisicamente a vedere il sito, per poi fare le loro deduzioni.  

Quando finalmente avranno fatto tutte le loro deduzioni, ci incontreremo e faremo sicuramente la 

commissione, ma era il primo punto pulire, dopo, fatto questo, finalmente si incomincerà ad avere una 

ricognizione da parte della nuova proprietà, però oggi ci si limita esclusivamente al taglio di alberi, non ci 

sono altri tipi di attività programmate. 

PRESIDENTE 

Va bene.  
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3) APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 18 

DICEMBRE 2008  
 

 

 

PRESIDENTE 

Espletati tutti gli aspetti formali, passiamo al punto numero 3: “Approvazione verbale della seduta consiliare 

del 18 dicembre 2008”.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Chi è contrario? Chi si astiene? Lui non c’era, quindi si astiene 

Prestigiacomo. 
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4) COMMISSIONE CONSILIARE “SERVIZI ALLA PERSONA” 

SOSTITUZIONE COMPONENTE GRUPPO CONSILIARE 

MALNATE VIVA 
 

 

 

PRESIDENTE 

Punto numero 4: “Commissione consiliare servizi alla persona sostituzione componente gruppo consiliare 

Malnate Viva”. 

Allora, il gruppo consiliare della lista civica Malnate Viva ha fatto pervenire in data 15 gennaio, oggetto: 

Commissione consiliare servizi alla persona, nomina di nuovo sostituto. Per i conseguenti provvedimenti si 

segnala che in sostituzione del professor Mario Bianchi impossibilitato a continuare nel mandato, viene 

indicato il signor Mario Bernasconi, eccetera, eccetera.  

Quindi questa è la nomina del sostituto. A questo punto dobbiamo prendere atto.  

 

SEGRETARIO 

Deliberare. 

 

PRESIDENTE 

Deliberare, quindi prendiamo atto. 

 

SEGRETARIO 

Con votazione.  

 

PRESIDENTE 

Con votazione, quindi dobbiamo prendere atto con votazione della sostituzione del membro supplente da 

Mario Bianchi a Sandro Bernasconi. 

Chi prende atto? Aspettiamo? 

 

SINDACO 

Aspettiamo un attimo.  

 

PRESIDENTE 

Bernasconi, era proprio una cosa che ti coinvolgeva, quindi abbiamo aspettato.  

Prendiamo atto della sostituzione del membro, quindi dobbiamo semplicemente votare la presa d’atto.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano? Chi si astiene? All’unanimità, va bene. 
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5) SURROGA DI UN RAPPRESENTANTE DELLA MINORANZA IN 

SENO AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA 

MATERNA AUTONOMA “EX UMBERTO I°” 
 

 

 

PRESIDENTE 

 

Punto numero 5: “Presentazione bilancio di previsione esercizio finanziario 2009 e suoi allegati”.  

Se volete possiamo anche anticipare l’ordine del giorno che era al numero 6, che era l’integrazione, e 

prevedere lo spostamento del punto 6 al punto 5, in modo tale che poi concludiamo con la presentazione del 

bilancio.  

Però ovviamente sullo spostamento dell’ordine del giorno dobbiamo essere tutti d’accordo, per cui 

dobbiamo votare lo spostamento dell’ordine del giorno. 

Quindi è d’accordo sullo spostamento? Ok. Chi è contrario? Chi si astiene? Unanimità.  

Quindi, a questo punto passiamo al punto numero 5 adesso:  “Surroga di un rappresentante della minoranza 

in seno al  consiglio di amministrazione della scuola materna autonoma ex Umberto I°”.  

Allora, è pervenuto dal Partito Democratico la nomina di un rappresentante delle minoranze nel Consiglio 

Comunale del consiglio di amministrazione della scuola materna ex Umberto    I°.  

Premesso che nel Consiglio Comunale del 19/07/2007, i rappresentanti delle minoranze avevano indicato 

due nominativi da integrare nel consiglio di amministrazione ed il gruppo dei Consiglieri dell’Ulivo – P.D. 

avevano nominato la signora Bianchi Gigliola, il gruppo di Forza Italia aveva nominato il signor Tancredi 

Incoronata, che la signora Bianchi Gigliola aveva rassegnato già da alcuni mesi rassegnato le proprie 

dimissioni in modo irrevocabile.  

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Consigliere capogruppo del P.D. di Malnate chiede che nell’ordine del 

giorno del prossimo Consiglio Comunale, che sarà tenuto il 18 corrente mese, venga inserita la nomina del 

rappresentante del Comune con voto della sola minoranza consiliare, in sostituzione della dimissionaria 

signora Bianchi Gigliola. 

Pertanto dobbiamo porre in votazione il nominativo alla cui votazione parteciperà soltanto la minoranza.  

Quindi chiedo la distribuzione delle schede, prego.  

 

 

 

 

 

CONS. BERNASCONI RAFFAELE 
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Prendo spunto da questa dichiarazione che ha fatto il gruppo    del P.D., che è un orientamento successivo a 

quello precedente dove loro avevano, come qui scritto, determinato di non  sostituire la signora Gigliola 

Bianchi, invece stasera si va a sostituirla.  

Si viene così a configurare, Presidente, una composizione del C.D.A. che vede ripristinata la rappresentanza 

del consiglio... rappresentanti del Consiglio Comunale, quindi il nominativo che andremo ad integrare 

stasera, più i precedenti, sol che mi viene da dire che bisognerà provvedere con un prossimo provvedimento  

del Consiglio a ripristinare più correttamente la rappresentanza del Consiglio Comunale perché le nominate 

signore Gigliola Bianchi, dimissionaria ormai già da tempo, e la nominata a suo tempo signora Tancredi 

Incoronata, rappresentavano due gruppi di minoranza che erano segnatamente il Partito Democratico e Forza 

Italia.  

Stante che il gruppo di Forza Italia ha dichiarato ufficialmente in Consiglio Comunale, quindi non letto sulla 

stampa o quant’altro, di ormai appartenere alla maggioranza, va da sé che i nominati in rappresentanza della 

minoranza dovrebbero, loro sponte, retrocedere dall’incarico che hanno avuto.  

Se così non fosse, credo che si dovrebbe arrivare ad una revoca della nomina di chi rappresenta 

arbitrariamente tra virgolette, lo dico ovviamente non perché ci sia del dolo nella vicenda, ma comunque non 

rappresenta più le minoranze.  

Le minoranze ad oggi costituite sono quelle del gruppo del Partito Democratico e di Malnate Viva e quindi 

la nomina dei due rappresentanti spetta a questi gruppi, stante appunto il fatto che Forza Italia non è più 

partito di minoranza, ma è gruppo della maggioranza. 

Quindi chiederei questo argomento di riproporlo, non la surroga di questa sera, ma la posizione dell’altro 

rappresentante, di proporlo per il prossimo Consiglio Comunale.  

 

PRESIDENTE 

Va bene. Allora possiamo procedere alla votazione. Chiederei la distribuzione delle schede e la nomina di 

due scrutatori delle minoranze a questo punto. Quindi facciamo..., sì scusa.  

 

CONS. PAGANINI EUGENIO 

Potremmo evitare la votazione con scheda con l’enunciazione del nuovo...  

 

PRESIDENTE 

Sì, sì, va bene. sì, sì, non c’è nessun problema. Quindi se formalizzate il nome.  

 

SEGRETARIO 

Votanti sono? 

 

PRESIDENTE 
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Votanti sono sei. Sì.  

 

CONS. COLASUONNO MICHELE 

Colpo di scena, Forza Italia passa... 

 

PRESIDENTE 

Va bene, allora prendiamo atto che le minoranza sono solo due a questo punto, quindi il gruppo del P.D. e di 

Malnate Viva, quindi abbiamo già risolto il problema.  

A questo punto... 

 

CONS. PAGANINI EUGENIO 

Si potrebbe addirittura pensare che d’ufficio si... 

 

SINDACO 

Non si può, come fai?  

 

PRESIDENTE 

Un problema alla volta. 

 

CONS. PAGANINI EUGENIO 

Se è scontato che loro non sono più in minoranza e che lo ribadiscono. 

 

SINDACO 

C’è un regolamento, leggilo e vedi come si può fare! E poi... 

 

PRESIDENTE 

Prego, devi parlare? 

 

 

 

 

CONS. PAGANINI EUGENIO 

Sì, il gruppo di minoranza del Partito Democratico nomina come proprio rappresentante nella scuola 

materna autonoma ex Umberto  I° la persona dell’architetto Luca Rasetti di Malnate.  

Vi prego di non ridere!  

 



 17 

PRESIDENTE 

I votanti sono sei, quindi siete pregati di alzare la mano  almeno!  

 

SEGRETARIO 

Alzate la mano perlomeno. 

 

PRESIDENTE 

Quindi unanimità, sei votanti, quindi verrà surrogato l’architetto Luca Rasetti nel consiglio di 

amministrazione della scuola materna.  

Va bene. 
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6) PRESENTAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2009 E SUOI ALLEGATI 
 

 

 

PRESIDENTE 

Passiamo adesso al punto 6: “Presentazione bilancio di previsione esercizio finanziario 2009 e suoi allegati”.  

La parola all’Assessore Nelba. 

 

ASS. NELBA GIUSEPPE 

Buonasera a tutti.  

Come ogni anno, siamo chiamati tra un po’ ad approvare il bilancio di previsione 2009; quella di questa sera 

è solo una presentazione informale, premesso che questa presentazione è già stata effettuata nell’apposita 

commissione la settimana scorsa.  

Il percorso che noi abbiamo effettuato è certamente un percorso non semplice perché, come tutti gli anni, si 

ha a che fare con le riduzioni o con le maggiori richieste da parte degli Assessorati. 

Noi quest’anno siamo partiti con richieste che superavano le entrate di circa 700.000 euro, parlo 

evidentemente delle spese correnti.  

Abbiamo dovuto certamente razionalizzare tutta una serie di interventi, distribuirli lungo l’arco dell’anno e, 

alla fine, la quadratura del bilancio avviene con una cifra complessiva di 14.001.646 euro, di cui 8.717.746 

euro per quanto riguarda le spese correnti.  

Le entrate che danno la copertura alle spese correnti quindi sono 8.717.646 euro, le spese correnti sono 

8.502.000 cui vanno aggiunti 215.000 per quanto riguarda il rimborso quota capitale dei mutui sin qui 

contratti. Per inciso, la quota mutui è scesa a 290.000 euro complessivamente perché non sono stati contratti 

altri mutui nel 2008.  

Per quanto riguarda le entrate, direi che ancora una volta purtroppo la finanziaria ha previsto una 

diminuzione di circa il tre per cento dei trasferimenti da parte dello Stato verso le amministrazioni comunali, 

a prescindere che siano virtuose, poco virtuose, non ha importanza. 

E quindi volevo dirvi solo alcuni parametri. Nel 2007 i trasferimenti dallo Stato erano stati 3.327.000 euro, 

nel 2008 3.140.000 euro, quindi con una diminuzione di circa 90.000 euro; nel 2009 quello che noi abbiamo 

previsto in bilancio sono 3.045.000 euro, anche se poi le cifre che ci hanno comunicato sono addirittura più 

basse, ma per un problema di I.C.I. che probabilmente adesso vi illustrerò. Quindi arrivano a 2.948.000 euro, 

quindi con 200.000 euro in meno rispetto al 2008.  

Per quanto riguarda la situazione I.C.I., riprendendo anche alcune osservazioni che erano state fatte in un 

precedente Consiglio Comunale, noi abbiamo fatto richiesta a suo tempo, ancora con il Governo Prodi, in 

funzione dell’abbattimento dell’I.C.I. sulla prima casa, ci avevano chiesto di fornire i parametri in termini di 
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valore sull’I.C.I. della prima casa, ed era stato mandato al Ministero un importo di 577.461 euro, che è 

quello che poi il Ministero ha tenuto a base per fare il rimborso I.C.I. sulla prima casa.  

Di fatto, l’importo erogato ad oggi, rispetto ai 577.000 euro, sono 547.000 euro, quindi dovremmo incassare 

ulteriori 30.000 euro che dovrebbero, si spera, arrivare. Questo comunque vuol dire un introito del 94,75 per 

cento, che come dato finanziario preso in sé è positivo perché normalmente i ritardi dei pagamenti sull’I.C.I. 

superano certamente questo cinque per cento, ritardi per gente che non è che non voglia pagare, ma 

semplicemente si è dimenticata o ha avuto qualche problema e quindi deve essere sollecitata a pagare.  

Quindi sul fronte I.C.I. per l’importo che era stato richiesto inizialmente problemi non ce ne sono sul 2008, 

sul 2009 sarà tutto da verificare.  

L’importo base del 2009, ma anche del 2008, in realtà poi è stato incrementato di ulteriori 35.000 euro 

perché, oltre alla prima casa, rientrava nella fattispecie anche tutta la parte delle pertinenze, che quindi 

contribuiscono per altri 35.000 euro. Per cui il credito che noi abbiamo in questo momento nei confronti 

dello Stato complessivamente è di 65.000 euro. L’importo base per il 2009,conseguentemente, sono 613.000 

euro che dovrebbe erogare lo Stato.  

Nelle loro indicazioni invece sul sito hanno indicato un 525.000 euro, non si sa bene da dove arrivino 

perché..., comunque indagheremo e lo scopriremo. Speriamo! 

Al di là delle spese correnti poi, per quanto riguarda invece gli investimenti, quindi le spese in conto 

capitale, ammontano a 2.907.000 euro.  

Faccio un elenco, è una surroga dell’Assessore Bosetti perché questo compito sarebbe toccato a lui, ma 

stasera non c’è. 

Tra le opere pubbliche previste nel 2009, ho premesso che tutta questa documentazione è stata approvata in 

Giunta lunedì scorso e ieri inviata, via mail, a tutti i Consiglieri comunali, che quindi sono in possesso di 

queste cifre, quindi assolutamente il percorso sarà poi quello di preparare gli emendamenti, inviare gli 

emendamenti che verranno richiesti dai vari Consiglieri comunali, dai vari gruppi consiliari e tra dieci – 

dodici giorni convocare, da parte del Presidente della commissione bilanci, una commissione a cui 

parteciperanno comunque anche tutti gli Assessori proprio per discutere e chiarire problematiche o discutere 

eventuali emendamenti poi a cosa fanno riferimento e se poi successivamente dovranno essere approvati o 

meno.  

Detto questo, quindi questo è il percorso che noi ci siamo dati, per poter andare poi in Consiglio Comunale 

al 18 di marzo più o meno. 

Riprendo il discorso delle opere pubbliche. Quindi noi abbiamo previsto 300.000 euro per asfaltature e 

marciapiedi; 930.000 euro per la scuola materna di Rovera, per cui dovremmo partire con il progetto e poi 

con le opere; 110.000 euro per l’acquisizione dell’ambulatorio di San Salvatore; 100.000 euro per il progetto 

della nuova scuola elementare di via Milano; 200.000 euro per l’ampliamento della scuola media – lotto 3; 

70.000 euro per la manutenzione dei viali zona 167 – lotto 2; rifacimento delle fogne di Gurone e la Folla, 
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dove a Gurone ci sono delle fogne che ormai sono datate e che non sono più in grado di reggere il traffico – 

consentitemi – oggi in essere, mentre invece alla Folla addirittura non esistono le fognature.  

E’ stata messa a bilancio una posta di 70.000 euro per un progetto di viabilità cittadina e piste ciclopedonali 

nel centro abitato e parchi, che non è semplicemente studiare la viabilità, ma è studiare la viabilità nel senso 

di rivedere anche le strutture che compongono questa viabilità. Quindi, vi faccio un esempio: capire se è 

possibile realizzare un rotonda in centro a Malnate dopo aver spostato il monumento, tagliando i semafori 

che ci sono adesso; capire cosa fare con la Briantea, se può essere allargata o non essere allargata, in 

funzione anche del peduncolo che verrà realizzato; definire le piste ciclopedonali che non sono solo 

all’interno del centro abitato, ma che io mi auguro possano comprendere anche piste ciclopedonali tra i 

parchi che circondano Malnate, quindi il Parco del Rio Lanza, piuttosto che il Monte Morone e Monte 

Casnione.  

200.000 euro sono stati previsti per l’abbattimento degli uffici comunali, dopo che verrà effettuato il 

trasferimento in questa sede e lo spostamento del monumento ai Caduti.  

70.000 euro per la manutenzione degli alloggi ALER, un primo progetto di circa 100.000 euro, 

finanziamento previsto di circa 100.000 euro per coprire le carenze che oggi ha il palazzetto, quindi in 

particolare pannelli termici, piuttosto che aumento della superficie per il magazzino, che invece oggi viene 

stipato nella palestrina per mancanza di spazi. 

Aggiornamento tecnologico segnaletica e viabilità, è un progetto che dovrebbe essere finanziato dalla 

Regione al novanta per cento, e quindi chiaramente nel momento in cui verrà finanziato dalla Regione noi 

dovremo riportare altri 20.000 euro per poter arrivare alla cifra di 200.000 euro.  

Nel malaugurato caso in cui la Regione non approvasse questo progetto, va da sé che dovrà essere 

fortemente ridimensionato perché non abbiamo i quattrini sufficienti per poterlo  affrontare. 

Quindi il totale delle opere pubbliche ex novo ammonta a 2.510.000 euro.  

Per quanto riguarda invece le manutenzioni straordinarie, al di là delle solite manutenzioni che vengono fatte 

sui vari stabili comunali che ammontano a 90.000 euro, ci sono ulteriori 50.000 euro per la viabilità che 

vanno ad integrazione di quello che abbiamo visto prima; 15.000 euro per l’illuminazione del parco I° 

Maggio; 10.000 euro per rimettere in sesto la pista ciclopedonale di San Salvatore che attualmente risulta 

essere pericolosa; 100.000 euro per la messa a norma del Castello Ponzoni, adesso il Castello Ponzoni viene 

fruito da attività parascolastiche, però, ahimè, è in una situazione che non è assolutamente a norma  

(interruzione). Quindi per il Castello abbiamo previsto 100.000 euro, anche se nel frattempo abbiamo 

chiesto dei finanziamenti e vediamo un po’ che cosa riusciamo a portare a casa.  

Ci sono poi 25.000 euro per il culto, 20.000 euro per completare gli arredamenti a limite legati al 

trasferimento degli uffici in via Matteotti. 

40.000 euro sono per i vigili, di cui 20 finanziamento regionale e 20 che dobbiamo metterci noi come 

amministrazione.  
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Ci sono altri 32.000 euro per la protezione civile che sta facendo un grande lavoro su Malnate e quindi credo 

che vada il nostro plauso perché praticamente sono sempre in pista, ogni volta che vengono chiamati... (lato 

b 

sostanzialmente da 1.008.000 euro che sono fatti da avanzi i cui dettagli erano la sospensione del 

rifacimento della Salvo D’Acquisto per 435.000 euro, 293.000 euro di avanzo di amministrazione, 20.000 

euro di avanzo vigili, comunque il totale arriva ad essere 1.008.000. 

470.000 euro vengono finanziati con i frontalieri, la cui cifra complessiva è 650.000 euro se non ricordo 

male, vado a memoria; 390.000 euro con gli oneri di urbanizzazione; 2.500 euro di reimpiego di contributo 

statale, questa è una cifra veramente interessante; 36.000 euro sono i vari contributi regionali, piuttosto che 

provinciali, quindi riferiti ai vigili e alla protezione civile; 180.000 euro è il contributo del FRISL per la 

viabilità di cui ho accennato prima e 830.000 euro invece per l’accensione del mutuo per la realizzazione 

della scuola materna di Rovera.  

Per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione abbiamo riportato, vorrei ricordare, nel 2007 erano 

1.600.000 euro, nel 2008 l’abbiamo ridotto a 1.300.000 euro, poi di fatto nel 2006 abbiamo incassato poco 

più di 1.000.000, nel 2008 700.000 euro, nel 2009 abbiamo previsto 1.100.000 euro. 

E’ chiaramente un discorso di previsione che dovrà essere monitorato giorno per giorno. Alla data, in base ai 

conti che ci vengono passati dall’ufficio, noi abbiamo pratiche edilizie per un totale di circa 300 e rotti mila 

euro di oneri di urbanizzazione. Il che associato ad alcuni progetti che sono in itinere, fa ben sperare, 

quantomeno di essere allineati con le previsioni, poi saremo clamorosamente smentiti, ma non me ne voglia, 

non è una cattiva gestione, la previsione è la previsione e quindi, tutto sommato, ci sta che a volte non si 

azzecchi.  

A completamento giusto degli interventi sui lavori pubblici, volevo dare anche un’indicazione per quanto 

riguarda ASPEM RETI che, ancorché non grava sul nostro bilancio, chiaramente deve essere portato avanti 

congiuntamente ad ASPEM per soddisfare a quelle esigenze che Malnate chiede.  

Quindi, al di là delle opere che sono state fatte già nel corso del 2008, per cui sono stati messi in sicurezza i 

pozzi 7 e 8 del ferromanganese,  quindi di problemi non dovremmo averne da questo punto di vista; 

abbiamo il pozzo Braghenti che è tutto a nostra disposizione per il momento perché la ditta Braghenti non lo 

usa più; è stato realizzato il pozzo Rio Lanza, quello di Cantello tanto per intenderci, la connessione è quasi 

ultimata, quindi quest’anno sono stati messi a preventivo 90.000 euro per collegare il pozzo di Cantello con 

il serbatoio di Monte Casnione, per cui l’acqua verrà pompata direttamente dal serbatoio di Monte Casnione. 

I lavori dovrebbero terminare entro la fine di febbraio, hanno avuto qualche ritardo per problemi di 

maltempo, quindi nevicate che certamente hanno colpito un po’ tutti noi.  

Sono stati messi sempre a preventivo altri 108.000 euro per collegare le due reti idriche, a Malnate voi 

sapete che abbiamo di fatto due reti separate: una che riguarda l’area di Gurone, quindi viene alimentata dai 

pozzi Braghenti e i pozzi di Gurone, e l’altra che invece riguarda l’area nord est – nord ovest di Malnate con 

i pozzi Sauro, che poi sparano l’acqua a Monte Morone e a Monte Casnione.  
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Di fatto, quello che è successo nel passato è che mezzo paese magari soffriva la sete, altro mezzo paese 

invece innaffiava i giardini perché aveva acqua in abbondanza, proprio perché mancava un collegamento, 

quindi una sinergia tra le due reti, che invece avrebbe contribuito ad alleviare i disagi della parte carente, 

facendo soffrire un po’ anche gli altri.  

Quindi, verrà realizzato questo collegamento tra le due reti, in maniera tale da poter ridistribuire più 

equamente, in caso di necessità, ci auguriamo mai, l’acqua.  

Per quanto riguarda poi la sostituzione delle tubature, da quest’anno si parte con 200.000 euro e verrà poi 

proiettato a 400.000 euro per i tre anni successivi; ASPEM ipotizza di sostituire le reti idriche di via 

Bernasconi, via Brusa, viale delle Vittorie, via Don Maesani, via Lazzari, via Manzoni, via Milano, via 

Monte Grappa, via Ravina e via Settembrini, ovviamente intervenendo laddove ci sono delle perdite.  

Un altro intervento che cuberà per circa 20.000 euro e che verrà fatto quest’anno è il sezionamento delle reti, 

in maniera tale da mettere delle valvole di sicurezza che consentano di interrompere la circolazione 

dell’acqua in caso di necessità, senza dover necessariamente interrompere tutta l’alimentazione idrica; 

oltretutto, distribuendo anche la pressione in maniera più equilibrata perché oggi ci sono dei punti di 

Malnate dove la pressione – esagero, non lo so – arriva ad uno e sette e da altre parti invece a malapena 

supera l’uno.  

Quindi questo comporta chiaramente anche una corrosione, un’esplosione dei tubi perché sottoposti ad una 

pressione troppo elevata e poi creano dei problemi.  

Per le infrastrutture poi verranno poste in essere i lavori sulla cabina elettrica di trasformazione dei pozzi 

Sauro per circa 75.000 euro; verrà acquisito da ASPEM il pozzo Braghenti, c’è una trattativa in essere con la 

proprietà, la quotazione è partita da 86.000 euro da una parte, dall’altra ne offre 50.000 euro, credo che si 

arriverà ad una transazione mediana.  

Altri 10.000 euro sono stati previsti per la messa in sicurezza della sorgente Creina. La sorgente Creina era 

stata candidata in pectore per alimentare nei momenti di crisi anche la rete idrica di Malnate, ASPEM ha 

fortemente sconsigliato questo intervento perché trattandosi di una sorgente di superficie è facilmente 

inquinabile, basta una carogna di un uccello morto e quindi avrebbe portato in rete tutta una serie di batteri o 

di altri micro batteri che avrebbero inquinato seriamente tutta la rete idrica.  

Quello che noi intendiamo fare è creare un vascone di raccolta acqua, quindi normalizzare la raccolta 

dell’acqua, consentendo anche a chi ne avesse la necessità, di attingere nei cinque – sei metri cubi per volta, 

quindi con delle piccole autobotti, acqua che potrà essere indifferentemente usata per bagnare orti, prati, 

giardini e strutture sportive.  

Quindi questo per quanto riguarda i lavori ASPEM.  

Per quanto riguarda le singole voci di entrata e uscita, non mi sto a soffermare, visto che poi voi siete anche 

in possesso del dettaglio, mi limito a dire quelle che sono le cose più salienti. L’I.C.I., imposta comunale 

chiaramente per gli immobili seconde case e comunque diverse per le case di proprietà, era 1.379.000 euro 

gli anni scorsi, è incrementata di 21.000 euro, l’abbiamo portata ad un 1.400.000 euro. 
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Mentre continua l’azione di recupero delle evasioni o comunque delle elusioni da parte degli uffici preposti 

che quest’anno – 2008 – ha portato un introito di circa 140.000 euro e noi abbiamo previsto per l’anno 

prossimo altri 130.000 euro che potrebbero essere raccolte da queste opere di verifica che vengono fatte 

quotidianamente.  

Le altre voci più o meno sono rimaste invariate, è sparita qualche cosa, tipo le entrate straordinarie 

dell’ASPEM di 126.000 euro che erano rimasti accantonati presso ASPEM, mai utilizzati dal 1998, li 

abbiamo presi l’anno scorso, ovviamente sono finiti lì, non ce li abbiamo più quest’anno. 

Per quanto riguarda le mense, refezione scolastica legato al fatto che sono cambiati gli orari, ma è prevista 

una diminuzione degli introiti di circa 44.000 euro, ovviamente corrispondente c’è anche una diminuzione 

delle spese, ancorché poi le spese sono aumentate perché è stata, come vedremo poi, approvata, entrato in 

funzione il nuovo fornitore a seguito della gara che ha avuto un incremento della retta non indifferente.  

Sempre per il problema delle rette per frequenza doposcuola, visto che i rientri sono due e quindi avremo un 

pomeriggio in più da coprire, sono stati previsti 13.500 euro in più, quindi si passa da 40.000 euro e rotti a 

55.000 euro.  

I 126.000 euro dell’ASPEM che non ci sono più li ho già detti. Quindi a livello di entrate credo non ci siano 

altre novità, se non il discorso dei trasferimenti dallo Stato, di cui ho parlato in precedenza.  

Per quanto riguarda le uscite, direi che lo sforzo che ha fatto questa amministrazione è stato quello 

comunque di garantire un giusto equilibrio tra lo sviluppo del territorio, quindi investimenti e manutenzioni 

del patrimonio ed i servizi sociali erogati ai cittadini.  

Per cui, in termini di servizi, noi abbiamo incrementato anche queste opportunità, queste possibilità, un po’ 

distribuite sui vari capitoli.  

Le voci più salienti riguardano il contributo alle scuole materne, poi ci sono altre voci, di cui parlerà il 

Sindaco, il contributo alle scuole materne quest’anno passa a 800 euro per ogni bambino residente; quindi 

invece dei 160 – 150.000 euro che erano stati previsti in precedenza, passiamo a 180.000 euro.  

Un’altra voce, sono solo degli esempi ovviamente, spese servizi trasporti scolastici, anche questi aumentano 

perché chiaramente è venuto meno il nostro autista e quindi passiamo da 81 a 100.000 euro, quindi con un 

incremento di 19.000 euro. Gli acquisti libri per la biblioteca vengono incrementati di 4.000 euro e passano a 

37.000 euro. 

Spese per utenze funzionamento asilo nido passano a 52.000 euro; ecco, un’altra cosa che volevo dire per 

quanto riguarda le spese, chiaramente quest’anno 2009 si sente sul bilancio anche l’aumento delle tariffe che 

è già stato sensibile nel 2008, anzi molto sensibile nel 2008 e speriamo che nel 2009 si assesti o addirittura 

possa diminuire come sembra. 

Abbiamo incrementato il capitolo delle provvidenze ai minori da 110 a 120.000 euro; abbiamo incrementato 

il capitolo dello spazzamento neve di 50.000 euro per ovvi motivi, viste le condizioni meteorologiche che ci 

hanno assalito e frustato in questi ultimi tempi, chiaramente poi a questo va aggiunta una situazione di 

manutenzione strade, e non è una conseguenza, che è sotto gli occhi di tutti, sono interventi straordinari 
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anche questi che andranno fatti a partire da quasi subito, credo che siano già in pista a rimettere in sesto un 

po’ le strade. 

Comunque queste nevicate, rispetto a quello che era lo standard degli anni scorsi, per il Comune di Malnate 

hanno significato circa 150 o 200.000 euro in più tra una balla e l’altra, tra sale, spazzamento neve e 

adeguamento delle strade.  

Per quanto riguarda l’assistenza invalidi e handicappati, anche qui è stato incrementato da 350 a 357; così 

come pure l’assistenza agli indigenti ed inabili al lavoro.  

Questi sono i capitoli che tradizionalmente vengono trattati con un occhio di riguardo proprio perché 

vengono utilizzati dalle fasce più deboli dei cittadini di Malnate.  

A riguardo anche della situazione economica particolare, quindi la congiuntura negativa che si sta 

sviluppando in questi tempi e al di là di quelle che poi saranno le decisioni dell’apposita commissione che è 

stata costituita e che sta operando, come amministrazione abbiamo ritenuto opportuno mettere in campo una 

serie di quattrini in più, una novità rispetto al passato, sono circa 40.000 euro destinati ai meno abbienti. 

40.000 euro fatti incrementando il fondo del sociale, incrementando gli interventi in campo sociale con il 

fondo cinque per mille e creando un fondo apposito, che noi abbiamo chiamato “social card comunale”, 

comunque il nome lascia il tempo che trova, di circa 30.000 euro.  

Nelle intenzioni dell’amministrazione, questa social card dovrebbe coinvolgere i negozianti di Malnate, solo 

di Malnate, e dovrebbero essere in grado di fornire, a chi ne fa richiesta, che passeranno poi attraverso i 

servizi sociali, i generi di prima necessità, tipo latte, pasta, riso e pane. 

Ovviamente poi vanno definite quali sono le modalità per fornire questa specie di voucher e come poi il 

Comune interverrà per reintegrare questi costi direttamente al negozio che ha ritirato i voucher.  

Ci sembrava un’idea interessante proprio per affrontare, nei limiti delle possibilità, in maniera più adeguata 

quelle che sono le difficoltà del momento; chiaramente, chi sa di bilancio comunale, questo è un bilancio di 

previsione, quindi la cifra che è stata messa non è scritta sul marmo, nel senso che intanto dovremo vedere 

come va a finire, io mi auguro che non venga utilizzata in toto, dubito, visto come probabilmente stanno 

andando le cose e la piega che le cose prenderanno.  

Questo non toglie che i 30.000 euro in caso di necessità possono essere rimpinguati con ulteriori sacrifici e 

quindi incrementati in maniera adeguata per affrontare i problemi di chi sta peggio di noi sostanzialmente.  

Quindi, complessivamente, per quanto riguarda il settore del sociale, a fronte di un assestato del 2008 di 

2.230.000 euro, abbiamo già in previsione 2.215.000 euro.  

Anche qui la cifra è inferiore, ma è inferiore perché nel bilancio di previsione bisogna chiaramente quadrare 

con le cifre che si hanno, quando poi arriverà la possibilità di utilizzare gli avanzi di amministrazione, 

normalmente questi vengono incrementati di altri 100.000 euro.  

Quindi, per dire, rispetto alla previsione del 2007 ci sono 100.000 euro in più, e quindi questo la dice 

lunga..., la previsione del 2008, scusate, ci sono già 100.000 euro in più e quindi questo la dice lunga 

sull’impegno che questa amministrazione ha nell’ambito del sociale.  
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Per quanto riguarda le tariffe, noi fondamentalmente manteniamo inalterate sia le tasse che le tariffe, fatta 

eccezione per due casi.  

Il primo è legato alla mensa, come vi anticipavo prima, la mensa ha cambiato fornitore da settembre – 

ottobre dell’anno scorso perché è stata fatta una nuova gara d’appalto; non sto a soffermarmi sulla qualità 

del precedente fornitore e su quella del nuovo, so che mentre prima il pasto veniva fornito a tre euro e 

settanta, adesso con la nuova gara è a quattro euro e cinquanta. E ci sta perché evidentemente c’è stata una 

lievitazione dei costi che non può certo esentare il problema delle mense.  

Per la verità aveva vinto ancora il vecchio fornitore con tre euro e cinquanta, però ai nostri funzionari non è 

parso un buon segnale questo tre e cinquanta, hanno avuto dei dubbi ed hanno invitato il vecchio fornitore a 

presentare le giustificazioni da che cosa veniva fuori questo tre e cinquanta, perché uno può fare anche due 

euro, basta che gli dia pane e acqua e siamo a posto! 

Il fornitore si è rifiutato, non è nemmeno venuto a presentare questa sua soluzione ai nostri funzionari, segno 

evidente che era un bluff, e quindi i funzionari, d’autorità, così come prevede il regolamento l’hanno 

cassato.  

Quello che ha vinto, ha vinto con un incremento rispetto al prezzo vecchio di circa il venti per cento, è 

chiaro che noi, trattandosi di un servizio a domanda, non possiamo accollarci l’onere di un incremento del 

vento per cento, abbiamo ritenuto equo suddividere questo onere in parte con i fruitori della mensa, circa il 

dieci per cento, ed in parte con l’amministrazione, che si è accollata un altro onere dell’altro dieci per cento.  

Questo vuol dire che da aprile le tariffe della mensa, del buono pasto passeranno da quattro virgola cinque a 

cinque euro, che non è comunque una grande cifra.  

L’altro discorso invece di revisione delle tariffe riguarda la TIA – Econord, che è pur fuori dal nostro 

bilancio, quindi non ha impatti con il nostro bilancio, però l’anno scorso avevamo fatto un’azione 

abbastanza virulenta con quelli di Econord convincendoli ad una moratoria per un anno e quindi a non 

incrementare le tariffe per il 2008. Così come peraltro è previsto dal contratto, perché il contratto che era 

stato stipulato a suo tempo prevedeva una revisione legata all’indice ISTAT per uno 0,75. Quindi lo 0,75 

dell’indice ISTAT. 

L’anno scorso, con una serie di motivazioni, li abbiamo convinti a non fare questo tipo di revisione, 

quest’anno ci abbiamo provato, però oggettivamente due anni a fila diventava abbastanza pesante da poter 

sopportare e da giustificare. 

Quindi quest’anno credo che Econord porterà una variazione comunque compresa entro il 2,5 per cento 

rispetto all’anno  scorso.  

Un’altra analisi riguarda invece i servizi a domanda individuale, sono quei servizi che il Comune fornisce, 

ma che non è strettamente tenuto a fornire e per i quali recupera comunque solo una parte del costo.  

Complessivamente noi abbiamo cinque servizi, quello delle lampade votive del cimitero, che peraltro è 

l’unico in attivo, l’asilo nido, la mensa centralizzata, manifestazioni e spettacoli e assistenza domiciliare. 
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Complessivamente, tutto questo ambaradan cuba per 1.283.000 euro e noi di questo recuperiamo 735.000 

euro, pari al 57,28 per cento, come previsione.  

Per quanto riguarda il dettaglio, le lampade votive, noi abbiamo un’uscita di 24.000 euro contro un introito 

di 42, quindi recuperiamo ampiamente il cento per cento, anzi c’è un attivo di circa 17.000 euro.  

Per quanto riguarda l’asilo nido, che è quello che fa la parte del leone in senso negativo, nel senso che 

avremo uscite per 538.000 euro ed entrate per 235.000 euro, quindi con una copertura del 43,82 per cento e 

la differenza passiva di 285.000 euro.  

La mensa, fino all’anno scorso avevamo una copertura del 92,33 per cento; quest’anno, malgrado la 

revisione delle tariffe, arriveremo ad una copertura dell’85 per cento, con un’uscita complessiva di 473.000 

euro ed un’entrata complessiva di 397.000 euro, quindi con un delta negativo di 75.000 euro.  

Per quanto riguarda manifestazioni e spettacoli, il totale dei costi è di 65.000 euro, l’entrata 4.000 euro, 

quindi alla fine è una copertura del 6 per cento, caro Assessore bisogna incassare di più!! O spendere di 

meno. 

L’altro servizio è quello delle assistenze domiciliari dove noi abbiamo una copertura del 30,48 per cento con 

un’uscita complessiva di 182.000 euro ed un’entrata di soli 55.000 euro, quindi una differenza passiva di 

126.000 euro.  

Questi sono i servizi a domanda.  

Un’ulteriore considerazione riguarda invece il personale, voi sapete che le varie finanziarie pongono paletti 

e contro paletti sia per quanto riguarda il Patto di Stabilità, ma anche e soprattutto per quanto riguarda il 

personale. 

Allora ci sono due vincoli sul personale, il primo è che comunque sia l’incidenza del costo del personale 

deve essere inferiore percentualmente a quello dell’anno precedente, cioè nel 2007 il costo del personale 

incideva sulla spesa corrente per il 37,35 per cento, nel 2008 incideva per il 36,62 per cento, quest’anno 

nelle nostre previsioni incide per il 35,17 per cento, quindi questo è rispettato come vincolo.  

L’altro vincolo, che è quello un po’ più curioso, è che comunque anche in valore assoluto i costi del 

personale di quest’anno devono essere inferiori o uguali a quelli dell’anno scorso, pur con la moratoria del 

contratto, va bene, ok, l’aumento di contratto non viene considerato, altrimenti diventerebbe una barzelletta. 

Però è chiaro che questo, se noi l’anno scorso abbiamo speso 2.700.000 euro per il personale, quest’anno, 

sulla base dell’organigramma che abbiamo noi, sulla base anche degli altri interventi che riguardano 

funzioni di impiegati a livello non CO.CO.CO, comunque temporanei, a tempo determinato, arriviamo a 

2.736.000 euro, cioè sforiamo già di 36.000 euro, facendo già dei sacrifici, nel senso che per esempio noi 

abbiamo previsto di sostituire l’autista, non abbiamo previsto di inserire l’uomo del marketing, 

ciononostante sforiamo. 

Io ho chiesto da subito che ci fosse una deroga, comunque prevista per i Comuni virtuosi, che da tre anni 

non sforano il Patto di Stabilità e che hanno altri requisiti, che noi abbiamo. 



 27 

Questo però vuole anche dire che noi siamo molto legati ad assumere nuove risorse, quasi impossibilitati ad 

assumere nuove risorse, e quindi anche di fronte alle richieste che facevano,  per esempio in un incontro con 

i sindacati ci hanno chiesto di incrementare le assistenti domiciliari per far fronte alle nuove richieste che 

vengono avanti, è impossibile farlo attraverso l’assunzione, probabilmente riusciamo a farlo solo ed 

unicamente attraverso il ricorso alle funzioni della cooperativa.  

Lo stesso problema probabilmente si presenterà con l’asilo nido perché nel momento in cui cesseranno due 

precarie a settembre, in tutti questi conti non è stato previsto lo stipendio per le altre precarie, ma 

probabilmente dovremo valutare se fare ricorso anche qui ad una cooperativa o meno, purtroppo solo ed 

unicamente per rispettare questi vincoli che ci vengono imposti dall’amministrazione centrale.  

Credo di avere fatto una carrellata abbastanza completa, comunque vale sempre il discorso che ci siamo 

detti, ognuno di voi è in possesso di quelli che sono i dati nel dettaglio e delle relazioni che accompagnano il 

bilancio, fisseremo una prima commissione tra dieci giorni, cioè credo che tempo dieci giorni per ricevere 

gli emendamenti, mi pare dottoressa? 

 

SEGRETARIO 

Sì, entro il 6 di marzo. 

 

ASS. NELBA GIUSEPPE 

Entro il 6 marzo gli emendamenti. 

 

SEGRETARIO 

Due giorni in più quest’anno! 

 

ASS. NELBA GIUSEPPE 

E quindi direi che verso l’8 o il 10 di marzo possiamo fissare la commissione bilancio, cui, ripeto, 

parteciperanno tutti gli Assessori, e discutere su questi emendamenti o su altri punti che eventualmente non 

fossero chiari.  

Grazie Presidente. Arrivederci.  

 

SINDACO 

Continuo un attimo sul bilancio. Prima di entrare nel dettaglio di una delle voci che compongono il bilancio, 

volevo ricordare all’Assessore e comunque a tutti che uno degli interventi che si sta ponendo in essere e in 

trattativa con le banche nella direzione degli interventi sociali è quello del cosiddetto prestito d’onore per il 

quale stiamo intervenendo con qualche banca malnatese appunto, per sopperire a quelle situazioni di 

emergenza e  di necessità economica. Questo nell’ambito di quegli interventi. 
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Ritornando invece al bilancio, una delle voci che lo compongono, una delle prime voci, è quella dei 

compensi del Sindaco e degli amministratori.  

Noi, in quest’ottica, quest’anno abbiamo applicato quanto previsto dalla finanziaria, con una decurtazione 

del dieci per cento, appunto per stare in quell’ottica di interventi mirati da una parte e in aumento nel sociale 

e dall’altra nel contenimento della spesa.  

Perché questo? Perché la finanziaria prevede gli stipendi base rapportati all’anno 2000, sui quali non sono 

stati applicati, quindi dall’anno 2000, alcun adeguamento sulla base dell’indice ISTAT, non sono state 

applicati quei possibili aumenti che la finanziaria prevede e su questo dato base indicato dalla finanziaria è 

stata applicata la decurtazione del dieci per  cento.  

Attualmente la posta in bilancio, se non vado errato, è 100.000 euro, nella quale somma è previsto già 

l’eventuale inserimento del nuovo Assessore che dovrà avvenire. 

Questi aumenti, contrariamente a quanto poteva essere stato fatto da questa amministrazione, cioè la cui 

decorrenza poteva partire dal primo di gennaio, si è voluto, anche qui, per quest’anno, farla decorrere dal 

primo di aprile, cioè solo dopo l’approvazione del bilancio.  

Questo sempre in quell’ottica di contenimento, come dicevo prima, della spesa pubblica.  

Ritengo, con questo, di avere completato ed esposto quanto previsto nelle voci di bilancio.  

Grazie.  

vorrei però, prima della fine, dire due parole a ricordo di Giorgio.  

 

PRESIDENTE 

Bene, questa è la presentazione. Prima avevo visto una mano alzata, non è aperto al dibattito 

 

CONS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO 

Volevo solo chiedere a Nelba, all’Assessore che intanto ringrazio per l’esauriente spiegazione, quando 

dichiara che sarà convocata la commissione con tutti gli Assessori, ti riferisci solo alla commissione 

bilancio? O ad una commissione allargata  

C’è una motivazione perché chiedo questo, lui lo sa bene, perché in passato si sono fatte delle commissioni 

allargate, visto che c’è la presenza di tutti gli Assessori, magari era il modo per porre delle questioni 

prettamente legate ad un assessorato piuttosto che ad un altro.  

 

ASS. NELBA GIUSEPPE 

Nessun problema secondo me, se c’è un Presidente deciderà il Presidente che cosa fare. Secondo me va bene 

anche una commissione allargata. 

 

CONS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO 

Trovavo interessante questa proposta che facevi  
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ASS. NELBA GIUSEPPE 

magari la dobbiamo dividere in due serate perché diventa abbastanza complicato. 

 

CONS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO 

Certo.  

 

ASS. NELBA GIUSEPPE 

Quindi, magari, divisa su due serate, una prima con sociale e territorio ed un’altra con il resto 

 

CONS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO 

Certo. Grazie.  

 

CONS. PAGANINI EUGENIO  

Mi rendo conto che non è possibile aprire un dibattito, ma, caro Sindaco, caro nel senso di caro veramente! 

Il fatto che tu hai chiarito nella presentazione che la tua indennità di carica è aumentata. No, chiedo, se mi 

vuoi specificare un po’ meglio, dato che è una presentazione, l’indennità di carica tua... 

 

SINDACO 

Allora, io ho detto che l’indennità di carica è rapportata a quanto, scusa, te lo sto spiegando, visto che chiedi 

questo, è rapportata sulla base della legge finanziaria, quanto prevede la legge finanziaria. Ok? E’ per questo 

che viene determinata l’indennità di carica. 

 

CONS. PAGANINI EUGENIO  

Allora, la domanda era, siccome qui c’è una presentazione di bilancio, adesso questa potrebbe essere una 

curiosità, ma comunque siamo in un momento di crisi e mi lascia perplesso che tu lasci scivolar via un 

aumento di indennità tua e dei tuoi Assessori come se fosse un atto dovuto.  

Allora, mi vorresti dire a questo punto, dato che la presentazione del bilancio è molto generica, “Indennità di 

carica Sindaco ed Assessori”, rimane ferma l’indennità di presenza alle adunanze consiliari, quindi noi 

restiamo tutti con il gettone di presenza, se non ho capito male.  

La tua indennità di carica a quanto viene aumentata in questi 40.000 euro? E perché l’hai fatto? 

 

SINDACO 

Allora, forse non hai capito, l’indennità di carica, non solo del Sindaco e degli amministratori, è determinata 

dalla legge finanziaria. Ok? Non sono io che la stabilisco, scusa, caro Paganini, non sono io che la stabilisco, 

è in tutt’Italia questa legge e non è solo fatta dal Sindaco di Malnate o dagli Assessori di Malnate. 
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E’ una legge finanziaria, forse tu non la conosci, mi dispiace, vattela a leggere, vedi cosa è scritto e, visto 

che sei un avvocato, penso che ci arrivi a capirlo. 

Comunque, in ogni caso, viene determinata sulla base di quanto è previsto dalla legge finanziaria, che ti ho 

spiegato, che indica che gli stipendi devono essere pagati a quanto previsto nell’anno 2000. Allora vai a 

vedere cos’era nell’anno 2000, senza adeguamento sulla base degli indici ISTAT. Ok? E sul quale per 

quest’anno era addirittura possibile un aumento del dieci per cento, se non vado errato. Giusto dottoressa? 

 

SEGRETARIO 

E’il decreto ministeriale che lo prevede 

 

 

 

SINDACO 

Il decreto ministeriale!  

Sulla base di questo, cioè la base che è prevista dalla finanziaria, abbiamo decurtato del dieci per cento.  

Quindi io non ho aumentato un bel niente rispetto a quello che è previsto per legge, che è un diritto che 

stabilisce la legge, questo è il discorso. 

Se tu vuoi girare la frittata dicendo che il tuo vecchio ex Sindaco aveva decurtato a suo tempo del cinquanta 

per cento dillo pure, ma non m’interessa, non è questa la sede, non è questo il confronto, non è questo. 

Io non ho aumentato un bel niente. Il discorso è che di anno in anno va determinata l’indennità. L’indennità 

viene stabilita da una legge finanziaria, che è una legge dello Stato. Ed è stata determinata sulla base di 

questo, con la decurtazione del dieci per cento. Basta. 

Poi, se mi chiedi le cifre non te lo so dire. C’è un ufficio di ragioneria, puoi chiedere quant’è la 

determinazione oggi. 

Non so se sono duemila lordi, stiamo parlando di lordi, se sono 2.700 euro; dovrebbero essere una cifra 

attorno a quell’indicazione, lordi! 

 

CONS. PAGANINI EUGENIO  

No, non facciamo un discorso, ma sei anche tu un avvocato, forse io non capisco, ma tu non capisci le mie 

domande.  

Allora, la mia domanda era un’altra, era tecnica. Ti stavo chiedendo, siccome la presentazione su questo 

punto l’hai fatta tu e forse hai un po’ la coscienza sporca, perché altrimenti l’avresti fatta fare a qualcun 

altro, ti sto chiedendo semplicemente se questa norma è vincolante, nel senso che tu non hai disponibilità di 

decidere il contrario, cioè di non applicarla, tutto qui, tutto qui! 

 

SINDACO 
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Nella discussione daremo indicazione di questo.  

 

CONS. PAGANINI EUGENIO  

Ok.  

 

PRESIDENTE 

Bene, direi che con la presentazione abbiamo chiuso questo Consiglio Comunale.  

Prima di lasciarci, ovviamente ridò un momento la parola al Sindaco, credo di fermarmi un momento.  

Prima di lasciare la parola al Sindaco, ovviamente ci troveremo a discutere del bilancio di previsione dopo la 

metà del mese di marzo con l’impegno di convocare la conferenza dei capigruppo ovviamente.  

 

SINDACO 

Come avevo detto prima, volevo ricordare in questa sede Giorgio, non tanto come Sindaco perché con me ha 

svolto sicuramente un anno e mezzo di attività e c’è anche questo ricordo, ma sicuramente da questo punto 

di vista lo può ricordare meglio Manini, con il quale ha svolto per anni la sua attività. 

Io lo ricordo sicuramente come coscritto e forse da questo punto di vista l’ho conosciuto anche meglio.  

E vorrei ricordarlo soprattutto in quella visione che io avevo nelle serate di riunione dei coscritti con quella 

sua spontaneità e semplicità, ma soprattutto coinvolgimento sotto un profilo emotivo e personale di tutte le 

persone. Persona che dimostrava sicuramente una grande positività e un grande ottimismo.  

Questo lo ha dimostrato, io l’ho visto anche fino agli ultimi giorni, l’ha dimostrato, posso dire fino al 

momento della morte. Vorrei ricordarlo quantomeno con un grande applauso e non con un minuto di 

silenzio perché sicuramente lui avrebbe voluto fare festa e non piangere in questo momento. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Bene, grazie a tutti. Il Consiglio Comunale è finito. ci vediamo presto.  

 


